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Quesito n. 1. 

Domanda: È possibile partecipare come partner/soggetto in aggregazione ad altri capofila per 
più di un progetto? 

Risposta: No, è possibile partecipare per un solo progetto, o in aggregazione con altri soggetti 
o singolarmente, così come previsto all’articolo 2. 

 

Quesito n. 2. 

Domanda:   

L'articolo 7 (spese ammissibili e inammissibili) riporta: “la partecipazione dell'Amministra-
zione comunale alla realizzazione del progetto convenzionato non potrà eccedere il 70% 
delle spese ammissibili”. L'articolo 10 (definizione importo del contributo-criteri) riporta: “I 
soggetti potranno richiedere un contributo massimo del 70% del costo del progetto”  

Nello stesso articolo 10, è presente la tabella in base alla quale viene assegnato il contributo 
economico in funzione dei punteggi a partire da un minimo di 60 punti fino ad un massimo 
di “oltre 90 punti” e quindi in teoria anche 100 punti. Nella stessa tabella, in base ai punteggi 
assegnati viene indicata una “% percentuale del contributo assegnato” variabile in percen-
tuale del contributo economico richiesto. 

Ciò premesso riteniamo opportuno chiedere una precisazione rispetto alla indicazione ripor-
tata nella tabella alle voci “%contributo assegnato”, in quanto a nostro parere la declarato-
ria: “del contributo economico richiesto” dovrebbe essere intesa come “del costo totale del 
progetto”. In questo modo il concorrente al quale vengono assegnati 100 punti può acquisire 
il massimo del contributo e cioè i 70% del costo del progetto. 

Risposta: I soggetti potranno richiedere un contributo massimo del 70% del costo del 
progetto, comprensivo del contributo fittizio di uso degli spazi. Per quanto riguarda la 
quantificazione del contributo economico si farà riferimento alle percentuali previste 
dall’art. 10 dell’avviso, rapportate al valore del contributo economico richiesto. 

 

Quesito n. 3. 

Domanda:   

Si tiene conto, in termini di punteggio, delle iniziative già consolidate nella città?  

Risposta: Non c’è automatismo relativo alla riproposizione del progetto, cioè non si assegna 
un punteggio ai progetti consolidati, ma viene considerata la solidità del progetto, il radica-
mento territoriale, l’integrazione con le altre realtà, ecc. 

 

Quesito n. 4. 

Domanda: L’iscrizione al RUNTS sarà considerata nel punteggio?  
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Risposta: L’iscrizione al RUNTS non attribuisce punteggio ma è stata inserita come requisito 
per la partecipazione. È difatti opportuno che chi riceve benefici pubblici debba assicurare e 
attestare il rispetto di principi fondamentali di cui l’iscrizione al RUNTS costituisce garanzia.  

Saranno ammessi alla procedura anche i soggetti che dimostreranno di avere iniziato l’iter 
procedurale d’iscrizione ma gli stessi, in caso di collocamento in posizione utile in graduato-
ria, riceveranno il contributo previa definizione e formalizzazione dell’iscrizione. 

 

Quesito n. 5. 

Domanda: Si deve fare il progetto per i cinque anni? 

Risposta: Il progetto è annuale e va ripresentato tutti gli anni tenendo conto degli elementi 
essenziali proposti in sede di partecipazione al bando. In questa fase, il progetto del 2023 
sarà dettagliato e comprenderà il bilancio preventivo, quello per le successive annualità sarà 
un progetto di massima, così come specificato all’articolo 5. 

 

Quesito n. 6. 

Domanda: 1. In quale parte dell’Allegato D - Modulo A2 bisogna inserire il programma delle 
attività dettagliate per il 2023? 2. Nell’allegato C, dove è richiesta la descrizione degli eventi 
degli ultimi cinque anni, fino a che livello di dettaglio vanno descritti? 

Risposta: 1. Nel primo punto dell’allegato D, dove si parla di Qualità e innovatività dell’at-
tività, si deve sviluppare la descrizione delle attività.  

2. La descrizione delle attività deve rendere identificabile l’evento, quindi bisogna scrivere: 
data/periodo dell’evento, di cosa si è trattato, senza entrare troppo nel dettaglio descrittivo. 
Si possono allegare i programmi delle attività svolte. Se il soggetto ha già avuto un contri-
buto in convenzione, per cui le attività sono già note all’amministrazione, è sufficiente un 
breve elenco con l’indicazione del periodo. 

 

Quesito n. 7. 

Domanda: La rendicontazione deve avvenire per anno solare, anche per i progetti che si 
svolgono a cavallo di due anni consecutivi? 

Risposta: Si. 

 

Quesito n. 8. 

Domanda: Come facciamo a descrivere le attività degli ultimi tre anni se per due anni di 
covid non ce ne sono state? 

Risposta: Nell’avviso, all’articolo 3, è precisato che la descrizione delle iniziative deve es-
sere relativa non ad attività continuativa ma riferirsi a tre anni negli ultimi cinque. 

 

Quesito n. 9. 
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Domanda: Il limite delle pagine è tassativo? 

Risposta: Si è tassativo. Ciò consentirà alla commissione di concentrarsi su elementi es-
senziali, di carattere qualitativo delle proposte, sulla base dei criteri indicati nell’avviso. 
Spesso testi troppo lunghi e complessi rischiano di disperdere l’attenzione e divagare su 
aspetti non necessariamente funzionali alla valutazione. 

 

Quesito n. 10. 

Domanda: Il lavoro svolto in maniera volontaria va riportato nel bilancio preventivo e nel 
consuntivo? 

Risposta: Questo meccanismo, maggiormente regolamentato nel presente avviso, con-
sente di quantificare le prestazioni che i soci o altri soggetti rendono a titolo gratuito e che 
non sono documentabili con giustificativi di spesa fiscalmente validi. Non è sempre neces-
saria o utile utilizzarla, ma è data la possibilità di inserirla sia nel bilancio preventivo che 
consuntivo. Resta fermo che laddove le entrate risultassero superiori alle uscite documen-
tate con giustificativi di spesa fiscalmente validi, non sarà possibile inserirle, perché sarebbe 
evidente a quel punto che la prestazione poteva essere retribuita. 

 

Quesito n. 11. 

Domanda: Se il contributo sarà inferiore a quanto richiesto è possibile rimodulare il pro-
getto? 

Risposta: No, perché il progetto sarà valutato da una commissione che assegnerà i punteggi 
sulla base degli elementi in esso contenuti. La rimodulazione altererebbe il suo contenuto e 
dovrebbe essere soggetto a nuova valutazione.  

Occorre predisporre dei progetti che l’associazione può concretamente sostenere e avvalersi 
eventualmente della possibilità data di rendicontare fino al 20% in meno. 

 

Quesito n. 12. 

Domanda: Gli spazi pubblici utilizzati per eventi commissionati da altri sono da segnalare e 
saranno conteggiati?  

Risposta: No, sono da segnalare solo gli spazi richiesti per la propria attività descritta nel 
progetto. 

 

Quesito n. 13. 

Domanda: Nel bilancio preventivo l’elenco dell’attrezzatura acquistata deve essere elencata 
in maniera puntuale e precisa o può essere individuata più genericamente? 

Risposta: In fase di bilancio preventivo può essere elencata genericamente ed espressa per 
macro voci, andrà dettagliata in fase di consuntivo e correlata alla fattura corrispondente. 
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In ogni caso l’attrezzatura che si acquista deve essere strettamente connessa alla realizza-
zione del progetto e pertanto dichiarata la necessità dell’acquisto in fase di rendicontazione 
ai fini del riconoscimento della spesa. 

 

Quesito n. 14. 

Domanda: La costituzione della graduatoria sarà per aree tematiche o sarà un’unica? 

Risposta: Non sapendo quanti progetti e di quale entità arriveranno per ciascuna area te-
matica ed avendo un budget unico si è deciso di costituire un’unica graduatoria, allo scopo 
di non svantaggiare nessuno in caso di carenze di domande per specifiche aree tematiche. 

 

Quesito n. 15. 

Domanda: Le aggregazioni devono necessariamente essere fatte all’interno della propria 
area tematica o possono essere anche trasversali? 

Risposta: Su specifici progetti le aree tematiche possono essere incidenti e pertanto le 
aggregazioni possono avvenire in aree tematiche affini o complementari. I singoli progetti 
saranno oggetto di specifica valutazione. 

 

Quesito n. 16. 

Domanda: Il contributo concesso tiene conto degli spazi? 

Risposta: Il contributo economico viene concesso come previsto dall’articolo 10 a seconda 
del punteggio ricadente nelle varie fasce. Come specificato all’art. 7 “La partecipazione 
dell'Amministrazione Comunale alla realizzazione del progetto convenzionato non potrà ec-
cedere il 70% delle spese ammissibili. Tale quota convenzionale deve intendersi compren-
siva anche del beneficio di eventuali concessioni di sale e spazi teatrali…. Omissis …pertanto 
ai fini del controvalore economico della convenzione sarà quantificato il contributo econo-
mico concesso e la quantificazione dell’uso degli spazi in base alle tariffe vigenti”. 

 

Quesito n. 17. 

Domanda: Nel caso di un soggetto che risulta gestore di uno spazio pubblico le giornate 
che utilizza nello spazio gestito per la realizzazione del proprio progetto vengono conteg-
giate? 

Risposta: No, poiché la gestione dello spazio è già regolamentata e disciplinata da uno 
specifico contratto, stipulato a fronte di una precedente selezione pubblica, quindi indipen-
dente da questo avviso. 

 

Quesito n. 18. 

Domanda: Il progetto di massima per le annualità 2024/2027 è soggetto a limitazioni di 
numero di pagine o carattere e formato? 
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Risposta: No, essendo un progetto di massima, pertanto necessariamente meno detta-
gliato, non è stata data indicazione sul numero di pagine, formato e font da utilizzare. 

 

Quesito n. 19. 

Domanda: Confermate che il contributo economico massimo assegnabile (60.000 in caso di 
partecipazione singola) riguarda la sola assegnazione economica (ovvero senza considerare 
il contributo fittizio di uso degli spazi)? 

Risposta: Si, come indicato all’articolo 10 “in ogni caso il contributo economico massimo 
assegnabile a ciascun progetto avrà i seguenti limiti massimi: - in caso di partecipazione 
singola € 60.000,00”. 

 

Quesito n. 20. 

Domanda: Confermate che il contributo economico da indicare in fase di richiesta (allegato 
D modulo A2 "contributo richiesto"), essendo gli spazi indicati in altro riquadro, si intende 
escluso il contributo fittizio di uso degli spazi? 

Risposta: Si, la quantificazione del contributo fittizio derivante dall’uso di spazi pubblici 
tariffati verrà fatta dalla Commissione (in base alle tariffe vigenti). Il soggetto richiedente, 
se lo ritiene, potrà comunque nell’istanza eventualmente indicarli al fine di verificare il ri-
spetto dei limiti di cui all’articolo 7. 

 
Quesito n. 21. 

Domanda: Stante il tetto al contributo massimo assegnabile, esiste un tetto massimo anche 
al contributo economico da indicare in fase di richiesta (allegato D modulo A2 "contributo 
richiesto")? 

Risposta: Si, massimo il 70% del valore del progetto (tenuto conto anche della quota fitti-
zia per l’eventuale uso spazi). 

 

Quesito n. 22. 

Domanda: La domanda di partecipazione all'avviso deve essere sottoscritta dal solo capo-
fila?  

Risposta: Si, salvo poi, in caso di stipula della convenzione, che la stessa sia accettata da 
tutti i componenti dell’aggregazione. 

  

Quesito n. 23. 

Domanda: Si dovrà allegare alla domanda di partecipazione un accordo sottoscritto tra i 
soggetti facenti parte dell'aggregazione?  

Risposta: In fase di domanda basta dichiarare la percentuale di partecipazione dei vari 
soggetti, l’accordo potrà essere formalizzato in un secondo momento e trasmesso all’ammi-
nistrazione.  
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Quesito n. 24. 

Domanda: La percentuale di partecipazione al progetto di ciascun soggetto facente parte 
dell'aggregazione va indicata in fase di domanda? 

Risposta: Si. 

 
Quesito n. 25. 

Domanda: In fase di rendicontazione andranno presentate pezze giustificative intestate e 
saldate da ciascun soggetto facente parte dell'aggregazione per la percentuale del progetto 
indicata in capo a ciascun soggetto? 

Risposta: Si, in ogni caso come previsto dall’articolo 2, “la liquidazione del contributo av-
verrà a favore del soggetto capofila…”. Il rendiconto delle spese dovrà essere sottoscritto 
dal capofila che, come indicato all’art. 2, è il titolare della domanda, che dovrà rendicontare 
e presentare i giustificativi delle spese sostenute per il progetto da tutti i soggetti apparte-
nenti all’aggregazione. 

 

Quesito n. 26. 

Domanda: In fase di rendicontazione si intende che sarà il solo capofila responsabile della 
compilazione e della raccolta dei documenti facenti capo a ciascun soggetto dell'aggrega-
zione? 

Risposta: Si, vedasi il quesito 25. 

 

Quesito n. 27. 

Domanda: Si intende inoltre che il capofila avrà l'obbligo di versare agli altri soggetti facenti 
parte dell'aggregazione la percentuale del contributo che spetta a ciascuno degli altri sog-
getti in base alla percentuale di partecipazione indicata in fase di domanda? 

Risposta: Si, ferma restante l’autonomia dei soggetti aggregati nella regolamentazione dei 
rapporti interni, che esula dalle competenze dell’Amministrazione. 

 


